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SEDE REFERENTE

Giovedì 4 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, Marco
Flavio Cirillo.

La seduta comincia alle 15.35.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti e su altri illeciti ambientali.

Nuovo testo C. 67 Realacci ed abb.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 2
luglio scorso.
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Ermete REALACCI, presidente, precisa
che sono pervenuti il parere favorevole
con condizioni e con osservazioni della I
Commissione e i pareri favorevoli delle
Commissioni II e V. Chiede quindi al
relatore se intenda recepire con propri
emendamenti i rilievi formulati dalla I
Commissione.

Dorina BIANCHI (PdL), relatore, illu-
stra gli emendamenti a sua firma 1.50,
1.51, 1.52 e 2.1 in recepimento delle tre
condizioni del parere della I Commissione,
nonché l’emendamento 4.1 in recepimento
dell’osservazione di cui alla lettera c) del
parere della medesima I Commissione, dei
quali raccomanda l’approvazione (vedi al-
legato 1).

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Alessandro ZAN (SEL) con riferimento
alla prima condizione del parere della I
Commissione tradotta nell’emendamento
1.50 del relatore, fa presente come la
richiesta avanzata dalla Commissione Af-
fari costituzionali sia tesa a provocare un
chiarimento da parte della Commissione
se con l’espressione « altri illeciti ambien-
tali » si intenda fare riferimento agli illeciti
ambientali « correlati » a quelli del ciclo
dei rifiuti ovvero si voglia estendere l’am-
bito di inchiesta anche ad altri illeciti
ambientali non strettamente connessi al
ciclo dei rifiuti.

Alessandro BRATTI (PD) sottolinea
come le funzioni attribuite alla Commis-
sione di inchiesta siano comunque corre-
late al ciclo dei rifiuti, pertanto si dichiara
favorevole al recepimento della prima con-
dizione del parere della I Commissione nei
termini indicati nell’emendamento 1.50 del
relatore.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) evi-
denzia come, a suo avviso, debba essere
ben chiaro nel testo che la Commissione di
inchiesta potrà indagare su illeciti relativi
al ciclo di qualsiasi tipo di rifiuti, ivi

compresi quelli radioattivi. Chiede inoltre
chiarimenti al relatore circa gli emenda-
menti 1.51 e 1.52 che sopprimono i commi
2-bis e 3-bis dell’articolo 1 relativi alle
forme di pubblicità degli atti della Com-
missione e alla promozione da parte della
Commissione di inchiesta di seminari e
altre iniziative.

Alessandro BRATTI (PD), riportando la
sua esperienza di membro della Commis-
sione di inchiesta sul ciclo dei rifiuti della
precedente legislatura, fa notare come cor-
risponde alla prassi abituale della Com-
missione di inchiesta la garanzia di idonee
forme di pubblicità per le relazioni e per
gli atti della Commissione medesima e
come quest’ultima abbia sempre promosso
forme di diffusione delle informazioni,
anche con conferenze stampa.

Filiberto ZARATTI (SEL) fa presente
l’opportunità che il testo circoscriva spe-
cificamente l’ambito di intervento della
Commissione trattandosi di una Commis-
sione di inchiesta.

Dorina BIANCHI (PdL) precisa come il
suo emendamento 1.50 sia teso proprio a
chiarire, come richiesto dalla I Commis-
sione, che gli altri illeciti ambientali ai
quali si fa riferimento nel testo sono quelli
comunque correlati al ciclo dei rifiuti.
Aggiunge che la proposta di soppressione
dei commi 2-bis e 3-bis dell’articolo 1 di
cui agli emendamenti 1.51 e 1.52 a sua
firma nasce dalla constatazione della
prassi abituale richiamata dal collega
Bratti di idonee forme di pubblicità per gli
atti della Commissione di inchiesta nonché
dalla segnalata incongruenza tra quanto
previsto dai citati commi e le funzioni
proprie degli organi parlamentari di in-
chiesta, che hanno come referenti le sole
Camere, senza contare poi che la Com-
missione può in ogni caso, in piena auto-
nomia, svolgere ogni tipo di comunica-
zione esterna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
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tazioni, gli emendamenti a sua firma 1.50,
1.51, 1.52, 2.1 e 4.1.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, quindi, di con-
ferire al relatore, onorevole Dorina Bian-
chi, il mandato a riferire in senso favo-
revole all’Assemblea sul testo in esame.
Delibera altresì di chiedere di essere au-
torizzata a riferire oralmente in Assem-
blea.

Ermete REALACCI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle designa-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.05.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 16.05.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame av-
viato nella seduta di mercoledì 3 luglio.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che, alla luce dello slittamento a
giovedì 11 luglio del termine per la pre-
sentazione presso le Commissioni di me-
rito degli emendamenti al decreto legge in
titolo e al fine di poter in qualche modo
incidere sulla fase emendativa, la Com-
missione dovrebbe esprimere il parere di
competenza entro la giornata di mercoledì
10 luglio.

Chiara BRAGA (PD), relatore, fa pre-
sente l’opportunità che i colleghi della
Commissione le facciano pervenire in

tempo utile osservazioni puntuali da inse-
rire nel parere, in modo da poterle atten-
tamente valutare ai fini dell’inserimento
nel parere medesimo da rendere alle Com-
missioni riunite I e V.

Ermete REALACCI, presidente, propone
quindi, in considerazione di quanto richie-
sto dal relatore, che i membri della Com-
missione facciano pervenire entro la gior-
nata di lunedì le eventuali osservazioni da
inserire nel parere.

La Commissione prende atto.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, Marco
Flavio Cirillo.

La seduta comincia alle 16.15.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-00523 Borghi: Intendimenti del Governo sulla

concentrazione di impianti di trattamento e smal-

timento di rifiuti nel territorio di S. Martino

Buon Albergo.

Gian Pietro DAL MORO (PD), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, ne illu-
stra i contenuti.
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Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Gian Pietro DAL MORO (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal sottosegretario Cirillo,
esprimendo apprezzamento per la dichia-
rata volontà di attivarsi, nell’ambito delle
sue competenze, per verificare e monito-
rare l’evolversi della situazione.

5-00524 Daga: Iniziative urgenti del Governo per

verificare l’osservanza delle norme di legge nella

gestione della discarica di Malagrotta.

Stefano VIGNAROLI (M5S), cofirmata-
rio dell’interrogazione in titolo, ne illustra
i contenuti.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Stefano VIGNAROLI (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Ribadisce, infatti, da un lato, che la
documentazione raccolta dalle associa-
zioni e dai comitati dei cittadini testimo-
niano la gravità delle violazioni della nor-
mativa in materia e, dall’altro, che la
gestione commissariale, peraltro osteggiata
anche in sede europea, non può in alcun
modo essere uno strumento adeguato a
dare risposta alla questione rappresentata.

5-00525 Pastorelli: Iniziative urgenti del Governo

dirette a prevedere un periodo transitorio prima

dell’entrata in vigore del nuovo regime di comuni-

cazione di dati e informazioni previsto dal decreto

del Presidente della Repubblica n. 43 del 2012.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.
Ling.), cofirmatario dell’interrogazione in
titolo, ne illustra i contenuti.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.
Ling.), replicando si dichiara insoddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, giacché ritiene inaccettabile
che, anche in questo caso, un evidente
ritardo in sede di applicazione della nor-
mativa da parte del Ministero dell’am-
biente finisce per ricadere pesantemente
sugli incolpevoli operatori del settore.

5-00526 Pellegrino: Intendimenti del Governo in

ordine al futuro della società SOGEDIS.

Serena PELLEGRINO (SEL), illustra i
contenuti dell’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Serena PELLEGRINO (SEL), repli-
cando si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che, oltretutto, risulta in contrad-
dizione con quanto pubblicamente affer-
mato dal Ministro dell’ambiente in carica
e dal suo predecessore.

5-00527 Latronico: Iniziative urgenti del Governo

per contrastare i fenomeni di antropizzazione del-

l’invaso di Pertusillo.

Cosimo LATRONICO (PdL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Cosimo LATRONICO (PdL), nel pren-
dere atto della risposta fornita dal Sotto-
segretario Cirillo, richiama il Governo a
mantenere alta l’attenzione sulla vicenda
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in questione e ad attivarsi per verificare se
non vi sia una correlazione diretta fra il
cattivo stato delle falde acquifere nell’area
interessata dai fenomeni di eutrofizza-
zione e lo svolgimento nella regione Ba-
silicata delle importanti attività estrattive
di idrocarburi da parte dell’ENI.

5-00528 Grimoldi: Iniziative urgenti del Governo per

rassicurare i cittadini sull’assenza di rischi derivanti

un incidente a suo tempo avvenuto nello stabili-

mento Luigi Premoli e figli di Rovello Porro.

Nicola MOLTENI (LNA), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, ne illustra i
contenuti.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 7).

Nicola MOLTENI (LNA), nel prendere
atto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo, rivolge un forte appello
al Ministero dell’ambiente affinché operi
costantemente a supporto degli ammini-
stratori locali e non si disinteressi di una
situazione grave e complessa che non può
essere risolta con le sole forze degli enti
territoriali e che desta da anni incertezza
e preoccupazione fra i cittadini.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali (Nuovo

testo C. 67 Realacci ed abb.).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole « e su altri
illeciti ambientali » aggiungere la seguente:
« correlati ».

Conseguentemente: al titolo, dopo le pa-
role « e su altri illeciti ambientali » aggiun-
gere la seguente: « correlati ».

1. 50. Il Relatore.

Approvato

Sopprimere il comma 2-bis.

1. 51. Il Relatore.

Approvato

Sopprimere il comma 3-bis.

1. 52. Il Relatore.

Approvato

ART. 2.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire
dalle parole: con la relazione approvata

fino alla fine del comma, con le seguenti:
con la relazione sulla garanzia delle liste
delle candidature per le elezioni regionali,
provinciali, comunali e circoscrizionali,
approvata il 18 febbraio 2010 dalla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della mafia e sulle altre orga-
nizzazioni criminali, anche straniere, di
cui alla legge 4 agosto 2008, n. 132.

2. 1. Il Relatore.

Approvato

ART. 4.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente: dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: « 1-bis. Per il se-
greto di Stato si applica quanto previsto
dalla legge 3 agosto 2007, n. 124 ».

4. 1. Il Relatore.

Approvato
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ALLEGATO 2

5-00523 Borghi: Intendimenti del Governo sulla concentrazione di
impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti nel territorio di

S. Martino Buon Albergo.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a risposta immediata
presentata dagli onorevoli Borghi e Dal
Moro, trae spunto da una questione locale
per richiamare le competenze statali che
possano essere esercitate in merito. A tal
fine, ricostruita la vicenda concernente
l’ampliamento del sito di stoccaggio rifiuti
del comune di San Martino Buon Albergo
(Verona), sulla base delle informazioni
acquisite dagli Enti Locali competenti si
rappresenta quanto segue.

In località « Cà Vecchia » del comune di
San Martino Buon Albergo (Verona), in-
siste dal 1992 circa, un impianto di di-
scarica, attualmente gestito dalla ditta
« ADIGE AMBIENTE Spa » articolato in
tre distinti capannoni.

Nel 2011, la Società ha manifestato
l’intenzione di rendere l’impianto per le
procedure di riciclaggio dei rifiuti tecno-
logicamente all’avanguardia, abbattendo i
tre capannoni per edificarne uno solo. La
giunta comunale di San Martino Buon
Albergo, valutata l’idea progettuale si è
espressa con un atto di indirizzo « Favo-
revole » sotto l’aspetto urbanistico, in
quanto insistente su un’area già destinata
a bonifica e ricomposizione.

Nel novembre 2012, la ditta « Adige
Ambiente spa » ha inoltrato alla Regione
Veneto, in base alla normativa vigente,
l’istanza per l’attivazione della procedura
di rilascio del « giudizio di compatibilità
ambientale, approvazione del progetto e
autorizzazione integrata ambientale
(AIA) », per la « Delocalizzazione dell’im-
pianto esistente con contestuale introdu-
zione di varianti sostanziali » inviando co-
pia degli elaborati ai comuni interessati.

Il comune di San Martino Buon Al-
bergo, effettuati i dovuti approfondimenti
tecnici sul nuovo progetto proposto, con
riferimento agli aspetti procedurali, am-
bientali e urbanistici, verificato che si
differenziava da quello proposto nel 2011,
in quanto prevista una dislocazione di-
versa, a circa 400/500 metri da quella
attuale, e figurando un impianto con una
portata ben superiore al precedente e con
l’aggiunta di attività del tutto differenti da
quelle esercitate dall’impianto esistente,
con deliberazione del consiglio comunale,
acquisite le osservazioni pervenute, ha
espresso una valutazione negativa in me-
rito allo Studio di Impatto Ambientale ed
al progetto definitivo di « Ampliamento
impianto e stoccaggio dei rifiuti nel Co-
mune di San Martino Buon Albergo »,
presentato da Adige Ambiente spa.

La valutazione negativa deriva dal fatto
che mentre lo stabilimento esistente si
configura di fatto come punto di raccolta
e stoccaggio nel quale il rifiuto viene
organizzato in partite omogenee prima di
venir inviato a smaltimento/recupero
presso ditte terze autorizzate, il nuovo
progetto presentato alla Regione Veneto,
prevede la realizzazione di un impianto
dai connotati spiccatamente industriali,
con 11 linee di trattamento, tra cui quella
che più preoccupa la collettività locale
« (M8) per il recupero di ossidi metallici
attraverso forni di fusione adatti alla pro-
duzione della ghisa ».

Il nuovo progetto, allo studio della
Commissione VIA Regionale, deve inoltre
intendersi un nuovo impianto in quanto
previsto in un’area di destinazione diversa
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da quello esistente, con una superficie
coperta che passa da 4.700 mq a 18.855
mq con capacità di stoccaggio da 760 mc
a 21.150 mc, ben superiore ai limiti dovuti
ad un ampliamento. A ciò si aggiunge
l’ulteriore dato che « il nuovo impianto sia
in contrasto con il Piano d’Area del Qua-
drante Europa (PAQUE) che vieta di ubi-
care in fregio e all’interno del piano nuovi
impianti di trattamento e smaltimento di
rifiuti, nonché con lo strumento urbani-
stico del Comune indicando che l’impianto
deve essere sottoposto a valutazione am-
bientale strategica ».

Valutato che detto nuovo impianto in-
dustriale desta preoccupazioni sulle rica-
dute ambientali che potrebbero generarsi
nel territorio di riferimento, come atte-
stato dai pareri NEGATIVI espressi da
parte dei Comuni di San Martino Buon
Albergo, San Giovanni Lupatoto, Zevio,
Verona e della provincia di Verona, oc-
corre evidenziare che le competenze ur-
banistiche ed edificatorie sono ricono-
sciute in capo agli enti locali e tutela
giurisdizionale e amministrativa è ampia-
mente contemplata.

Dal canto suo il Ministero dell’am-
biente, nel rispetto delle competenze Sta-
tali riconosciute nella materia, intende
garantire l’attenzione sui temi richiamati
promuovendo i dovuti approfondimenti sia
ai sensi dell’articolo 195 lettera m) del
codice ambientale, in base al quale pos-
sono essere determinati i criteri generali,
differenziati per rifiuti urbani e rifiuti
speciali, ai fini dell’elaborazione dei piani
regionali previsti dall’articolo 199, sia ai
sensi della lettera p) del medesimo arti-
colo, che contempla « l’indicazione dei cri-
teri generali relativi alle aree non idonee
alla localizzazione degli impianti di smal-
timento dei rifiuti ».

Resta inteso che l’azione di prevenzione
in tema di minaccia imminente del veri-
ficarsi di un danno ambientale, è sempre
garantita, ai sensi dell’articolo 304 del
codice ambientale, che ne disciplina le
modalità operative laddove siano segnalati
in maniera puntuale e secondo le proce-
dure previste dalla normativa anzidetta,
specifici elementi dai quali poter desumere
l’esistenza di una siffatta minaccia immi-
nente.
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ALLEGATO 3

5-00524 Daga: Iniziative urgenti del Governo per verificare l’osser-
vanza delle norme di legge nella gestione della discarica di

Malagrotta.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione presen-
tata dall’onorevole Daga ed altri, con la
quale è stata sollevata la questione del
conferimento di rifiuti non trattati nella
discarica di Malagrotta e segnalata la
necessità di ulteriori verifiche sulla pro-
secuzione, in violazione degli obblighi di
legge, dello « sversamento » di rifiuto tal
quale nel suddetto impianto, si rappre-
senta quanto segue.

Con ordinanza del 27 dicembre 2012
il commissario delegato per il supera-
mento dell’emergenza ambientale nel ter-
ritorio della provincia di Roma (nomi-
nato con O.P.C.M. 3963/2011) aveva pro-
rogato il conferimento dei rifiuti indiffe-
renziati, nella discarica di Malagrotta, per
120 giorni a decorrere dal 1o gennaio
2013 (scadenza 10 aprile 2013), ed il
conferimento di rifiuti trattati per 180
giorni a partire dalla medesima data
(scadenza 29 giugno 2013).

La violazione del divieto di conferire
rifiuti non correttamente pre-trattati in
discarica, previsto dall’articolo 6 della
Direttiva 1999/31/CE e recepito dall’arti-
colo 7 del decreto legislativo n. 36 del
2003, ha dato origine alle contestazioni
formulate dalla Commissione Europea nel
quadro della Procedura di Infrazione
2011/4021. A seguito delle menzionate
contestazioni, con decreto ministeriale del
3 gennaio 2013 il Ministro dell’ambiente
nel conferire specifici poteri al commis-
sario delegato per fronteggiare la situa-
zione di grave criticità nella gestione dei
rifiuti urbani nel territorio della Provin-

cia di Roma, ha precisato la necessità
che il commissario garantisse che il con-
ferimento nella discarica di Malagrotta
fosse ammesso per i soli rifiuti pre-
trattati provenienti dagli impianti di trat-
tamento meccanico biologico (TMB) dei
rifiuti urbani esistenti nella Regione La-
zio.

Le azioni intraprese hanno consentito
di raggiungere tale obiettivo a partire dal
12 aprile 2013.

A conferma di tale risultato, questo
Ministero ha ricevuto, in data 25 giugno
2013 per il tramite del commissario dele-
gato, una nota del Consorzio CO.LA.RI,
gestore dell’impianto, nella quale si certi-
fica che dallo scorso 11 aprile nella di-
scarica di Malagrotta non vengono più
conferiti rifiuti urbani indifferenziati.

Ulteriori verifiche sono state effet-
tuate su impulso del Ministro, onore-
vole Andrea Orlando, dal Comando dei
Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente,
che in data 25 giugno 2013, hanno con-
segnato una relazione illustrativa delle
verifiche effettuate presso la discarica
di Malagrotta, segnalando che a partire
dal 12 aprile 2013 « la discarica non
ha registrato in ingresso rifiuti non trat-
tati ».

Con decreto ministeriale n. 203 del 27
giugno 2013, è stato prorogato l’incarico
del Commissario delegato con l’obiettivo
di superare definitivamente le criticità
emerse nella gestione dei rifiuti urbani
nella Provincia di Roma. Nell’ambito dei
poteri conferitigli, il Commissario, con
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ordinanza del 28 giugno, ha prorogato
l’autorizzazione a conferire, nella disca-
rica di Malagrotta, fino al 30 settembre
2013 solo rifiuto trattato. La proroga è
stata autorizzata nelle more del comple-

tamento delle attività necessarie alla rea-
lizzazione di una discarica alternativa, la
cui localizzazione verrà proposta, entro il
prossimo 31 luglio, agli enti locali com-
petenti in materia.
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ALLEGATO 4

5-00525 Pastorelli: Iniziative urgenti del Governo dirette a prevedere
un periodo transitorio prima dell’entrata in vigore del nuovo regime
di comunicazione di dati e informazioni previsto dal decreto del

Presidente della Repubblica n. 43 del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione a risposta
immediata presentata dall’onorevole Pa-
storelli ed altri, con la quale ci si in-
terroga sull’opportunità di prevedere un
periodo transitorio di sperimentazione
del sistema online, sia per il registro di
sistema di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 gen-
naio 2012, n. 43, sia per la compilazione
e la trasmissione della dichiarazione di
cui all’articolo 16, comma 1, dello stesso
decreto del Presidente della Repubblica,
almeno fino al 31 luglio prossimo, con la
contestuale sospensione delle relative san-
zioni in caso di omissione, si rappresenta
quanto segue.

L’articolo 3, paragrafo 6, del Regola-
mento (CE) n. 842/2006 prevede che gli
operatori delle applicazioni fisse di refri-
gerazione, condizionamento d’aria e
pompe di calore, nonché dei sistemi fissi
di protezione antincendio contenenti 3 kg
o più di gas fluorurati ad effetto serra
tengano un registro: « in cui riportano la
quantità e il tipo di gas fluorurati ad
effetto serra installati, le quantità even-
tualmente aggiunte e quelle recuperate
durante le operazioni di manutenzione, di
riparazione e di smaltimento definitivo.
Mantengono inoltre un registro di altre
informazioni pertinenti, inclusa l’identifi-
cazione della società o del tecnico che ha
eseguito la manutenzione o la riparazione,
nonché le date e i risultati dei controlli
effettuati ai sensi dei paragrafi 2, 3 e 4 e
le informazioni pertinenti che permettono
di individuare nello specifico le apparec-
chiature fisse separate delle applicazioni

di cui al paragrafo 2, lettere b) e c). Su
richiesta, detti registri sono messi a dispo-
sizione dell’autorità competente e della
Commissione ».

Come previsto dall’articolo 15, comma
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 43 del 2012, a seguito dell’annun-
cio in Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11 feb-
braio 2013, sono stati pubblicati sul sito
web del Ministero dell’Ambiente i formati
dei suddetti registri (Registro dell’Appa-
recchiatura nel caso di apparecchiature
fisse di refrigerazione, condizionamento
d’aria, pompe di calore e Registro del
Sistema in caso di sistemi fissi di prote-
zione antincendio). Tali Registri non sono
telematici e devono accompagnare i citati
sistemi e apparecchiature durante tutto il
loro ciclo di vita.

Pertanto, non è possibile prevedere un
periodo transitorio di sperimentazione
della tenuta dei Registri, non essendo
quest’ultima vincolata ad una scadenza e
essendo tale obbligo direttamente previsto
dalla normativa europea, entrata in vigore
il 4 luglio 2006.

L’articolo 6, paragrafo 4, del Regola-
mento (CE) n. 842 del 2006 prevede che
gli Stati Membri istituiscano un sistema di
comunicazione al fine di acquisire dati
sulle emissioni in atmosfera di gas fluo-
rurati. A tale scopo, l’articolo 16, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 43 del 2012 prevede che, entro il
31 maggio di ogni anno, a partire dal-
l’anno successivo a quello di entrata in
vigore del decreto del Presidente della
Repubblica, gli operatori delle applicazioni
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fisse di refrigerazione, condizionamento
d’aria, pompe di calore, nonché dei sistemi
di protezione antincendio contenenti 3 kg
o più di gas fluorurati ad effetto serra
presentino al Ministero dell’ambiente, per
il tramite dell’ISPRA, una dichiarazione
contenente le informazioni riguardanti la
quantità di emissioni in atmosfera di gas
fluorurati relativi all’anno precedente sulla
base dei dati contenuti nel relativo Regi-
stro di impianto.

I dati e il formato della suddetta di-
chiarazione sono stati approvati con de-
creto direttoriale n. 34604 del 2 maggio
2013 e pubblicati in Gazzetta Ufficiale il 14
maggio 2013. Il contenuto della dichiara-
zione si basa su alcune informazioni pre-
viste dal Registro del Sistema e dal Regi-
stro dell’Apparecchiatura sopra descritti.

Considerata la data di pubblicazione
dei formati dei Registri, il decreto prevede
che, per l’anno 2013, le informazioni da

trasmettere siano limitate ai dati identifi-
cativi dell’operatore e dell’impianto. La
dichiarazione deve essere trasmessa a
ISPRA tramite il formato elettronico, ac-
cessibile al seguente link: www.sinanet.i-
sprambiente.it/it/fgas.

Poiché la data del 31 maggio quale
termine ultimo per la presentazione della
dichiarazione è stabilita dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 43 del
2013, una sua modifica richiederebbe
l’adozione di una norma di pari rango; lo
stesso può dirsi sulla sospensione dell’ir-
rogazione delle sanzioni che, previste da
un decreto legislativo, potrebbero essere
sospese solo mediante l’adozione di una
norma almeno di pari rango.

Da ultimo, si segnala che, ai fini del-
l’irrogazione delle sanzioni previste dal
decreto legislativo 5 marzo 2013, n. 26,
l’attività di vigilanza e di accertamento è
esercitata dal Ministero dell’ambiente.
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ALLEGATO 5

5-00526 Pellegrino: Intendimenti del Governo in ordine al futuro
della società SOGEDIS.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione a risposta
immediata presentata dagli onorevoli Pel-
legrino ed altri, concernente l’operato
della Sogesid e il suo futuro, nonché le
bonifiche dei SIN, nel premettere che
vengono riportate in « virgolettato » frasi
attribuite al Ministro Clini che non tro-
vano riscontro letterale nei resoconti delle
audizioni svoltesi in parlamento, si rela-
ziona quanto segue.

Tali tematiche sono tra le priorità poste
all’attenzione e allo studio del Ministero.
Infatti è attribuito particolare rilievo, tra i
diversi obiettivi:

1) alla necessità di rafforzare il « con-
trollo analogo » e;

2) alla opportunità di revisionare i
rapporti convenzionali posti in essere con
la predetta società.

Nell’ambito delle proprie attività di ge-
stione, l’azione delle Direzioni Generali, in
particolare per quella competente in ma-
teria di bonifiche, è volta ad accentuare la
razionalizzazione della spesa ed a miglio-
rare l’efficacia e l’efficienza degli inter-
venti programmati, soprattutto con riferi-
mento ai tempi stabiliti.

Nella medesima ottica, l’indirizzo for-
nito alla predetta Direzione Generale è
stato quello di dare impulso alle attività
amministrative volte alla velocizzazione
degli interventi di bonifica.
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ALLEGATO 6

5-00527 Latronico: Iniziative urgenti del Governo per contrastare
i fenomeni di antropizzazione dell’invaso di Pertusillo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione par-
lamentare a risposta immediata presentata
dall’onorevole LATRONICO, è utile pre-
mettere che le attività di controllo della
qualità delle acque del Lago del Pertusillo,
così come per gli altri invasi interessati da
potabilizzazione ricadenti nella provincia
di Potenza, è iniziata negli anni ’80, nel-
l’ambito delle attività di analisi chimiche e
batteriologiche effettuate secondo le pro-
cedure previste dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 515 del 1982 ai fini
della destinazione di tali acque al con-
sumo umano. Dall’analisi dei risultati di
monitoraggio emerge che le acque del
Pertusillo, appartengono alla categoria A2
di cui alla tabella 1/A allegato 2 alla parte
terza del decreto legislativo n. 152 del
2006 e, pertanto, per la potabilizzazione si
richiede un trattamento chimico e fisico
normale seguito da una disinfezione.

Premesso ciò, in merito al segnalato
problema dell’eutrofizzazione delle acque,
alla presenza di idrocarburi nelle matrici
ambientali e alla conseguente moria dei
pesci, si forniscono i seguenti elementi.

L’Istituto Superiore Sanità ha precisato
che i sedimenti dell’invaso – parte inte-
grante degli ecosistemi acquatici e fonte di
vita per la salute degli stessi – possono,
talvolta, essere siti di accumulo di sostanze
chimiche e microbiologiche, le quali, a
determinate concentrazioni, causano im-
patti negativi, come la perdita di biodiver-
sità e potenziali rischi per la salute
umana.

Una serie di rilevazioni sull’acqua e sui
sedimenti del lago sono state effettuate dal
luglio 2010 al gennaio 2011 dall’Ente
Parco Appennino Lucano – Val D’Agri –

Lagonegrese per mezzo dell’Istituto Nazio-
nale Biosistemi e Biostrutture; dalle inda-
gini è emersa una diffusa, anche se non
forte, sussistenza di batteri fecali e una
importante presenza di composti del-
l’azoto, per la probabile esistenza di una
serie di scarichi puntiformi e diffusi; inol-
tre, sono stati rilevati interferenti endo-
crini, corrispondenti probabilmente ad un
insieme di pesticidi e fertilizzanti da pra-
tiche agricole, pervenuti al lago tramite gli
affluenti nel periodo immediatamente an-
tecedente il luglio 2010, e scomparsi nei
mesi successivi.

Nell’ottica di migliorare il sistema di
controllo in itinere, l’ARPA ha presentato
nell’ambito del programma PO FESR Ba-
silicata 2007/2013 un progetto sulla « Va-
lutazione dello stato ecologico del Lago del
Pertusillo » che prevede una completa ve-
rifica dello stato di qualità dell’ecosistema
lacustre per arrivare ad una caratterizza-
zione chimico biologica dello stesso e ad
una definizione di qualità, sulla base dei
dati disponibili e di appositi accertamenti.

Dal mese di luglio 2011 l’ARPA ha
iniziato le attività previste dal suddetto
progetto, nell’ambito del quale, oltre al
campionamento delle acque lacustri, è
stato effettuato, nel mese di marzo 2012,
il campionamento della matrice sedimenti.

Dall’analisi dei risultati, l’ARPA ha ri-
levato che i maggiori impatti negativi pro-
vengono dal fiume Agri, dove si sono
registrati elevati valori di concentrazione
di metalli, idrocarburi totali e policiclici.

Nell’ambito del progetto sopra richia-
mato, l’Agenzia ha stipulato apposita Con-
venzione con l’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale di Puglia e Basilicata, finalizzata
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alla ricerca di bioaccumulo di tossine nelle
specie ittiche presenti nel lago ed alla
formulazione di eventuali proposte per la
tutela delle acque dell’invaso.

Inoltre, le competenti Autorità Regio-
nali hanno richiesto all’Istituto Superiore
di Sanità di esprimere un parere tecnico
sulla fioritura algale nel Lago e sui danni
al patrimonio ittico e zooplanctonico del
lago stesso.

In accordo con l’Arpa, è stato previsto,
quindi, lo « Studio di caratterizzazione
tossicologica e relativo monitoraggio di
specie algali e cianobatteriche tossiche
nelle acque del Lago Pertusillo », operativo
finanziariamente dal settembre 2011.

Acquisite le analisi della suddetta Agen-
zia, è emerso che le morie ittiche segnalate
nell’estate 2011 non erano dovute a stati
anossici del lago e quindi non possono
essere imputate a fenomeni putrefattivi di
grande estensione.

Parallelamente, la Provincia di Potenza
ha disposto un censimento totale degli
scarichi per valutare l’impatto degli inse-
diamenti industriali della zona ed, even-
tualmente, adottare le necessarie misure di
prevenzione.

Le problematiche ambientali delle ac-
que dell’invaso di Pertusillo sono, peraltro,
da tempo all’attenzione di questa Dire-
zione Generale.

Infatti, a seguito di una segnalazione
pervenuta nel luglio 2010 dall’Ente Parco
Nazionale dell’Appennino Lucano Val
D’Agri-Lagonegrese, si è provveduto a mo-
nitorare la situazione affinché siano in-
traprese le necessarie misure di preven-
zione e ripristino ambientale.

Sarà cura del Ministero dell’Ambiente
vigilare gli enti locali affinché sia garantito
il corretto funzionamento dei depuratori
comunali e siano intensificati la rete di
intervento ed un servizio di controllo coor-
dinato del territorio.
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ALLEGATO 7

5-00528 Grimoldi: Iniziative urgenti del Governo per rassicurare i
cittadini sull’assenza di rischi derivanti un incidente a suo tempo
avvenuto nello stabilimento Luigi Premoli e figli di Rovello Porro.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione a risposta
immediata presentata dagli onorevoli Gri-
moldi e Molteni, concernente la gestione
dei rifiuti radioattivi presso lo stabilimento
di Premoli e Figli SpA di Rovello Porro, in
provincia di Como, si rappresenta quanto
segue.

La situazione di criticità ambientale
dovuta alla presenza di rifiuti radioattivi,
presso lo stabilimento di raffineria metalli
della società Premoli Luigi e Figli SpA di
Rovello Porro (Como), perdura dal maggio
1990 e trae origine dalle operazioni di
bonifica dello stabilimento a seguito della
contaminazione radioattiva generata dalla
fusione di scorie saline di alluminio con
presenza di isotopi radioattivi di natura
metallica, nella fattispecie Cesio 137 du-
rante il processo produttivo unitamente al
rottame metallico.

La ricostruzione degli eventi storici ri-
portata dall’interrogante è confermata da-
gli elementi informativi forniti dall’ASL di
Como (che ha assunto la competenza ter-
ritoriale della ex USSL n. 9 di Saronno dal
1998) e dal Comune di Rovello Porro
(Como) che, sin dal momento in cui sono
venuti a conoscenza dell’incidente sono
intervenuti ognuno per gli aspetti di pro-
pria competenza. In data 19 dicembre
1990 era stato sottoscritto un protocollo di
intesa tra la Regione Lombardia – USSL
9 di Saronno, il comune di Rovello Porro
e la Premoli Luigi e Figli S.p.A. recante le
procedure da seguire per le opere di
bonifica e in cui si precisava che « le spese
per le operazioni effettuate di bonifica
sarebbero State anticipate dall’azienda e
l’USSL e la Regione Lombardia avrebbero

attivato i procedimenti utili al reperimento
di risorse pubbliche per il finanziamento
delle spese per le opere di bonifica e per
lo smaltimento dei conseguenti materiali
radioattivi di risulta delle operazioni di
bonifica riservandosi il diritto di rivalsa
dei responsabili della contaminazione da
Cesio 137. Parimenti l’azienda si riservava
di rivalersi direttamente verso i responsa-
bili della contaminazione per le spese
anticipate ».

I provvedimenti assunti a seguito del-
l’incidente sono consistiti nel confina-
mento del materiale contaminato con Ce-
sio 137 in apposito edificio denominato
« Magazzino del Sale » che, nel dicembre
1991, è stato sottoposto a sequestro giu-
diziario preventivo da parte dell’Autorità
Giudiziaria di Como, e affidato in custodia
al signor Premoli Luigi titolare della So-
cietà. Da tale data l’edificio è rimasto
inaccessibile all’ingresso di persone. L’ASL
Como, che ha assunto la competenza ter-
ritoriale della ex USSL n. 9 di Saronno dal
1998, riferisce che sono state svolte in più
occasioni attività di controllo sullo stabi-
limento in questione l’ultima delle quali,
recentemente, il 18 aprile 2013, e che le
attività di controllo e monitoraggio sono
state svolte in costante coordinamento tra
l’ASL, a tutela della salute dei lavoratori e
l’ARPA, per gli aspetti di tutela ambien-
tale. Dei controlli effettuati, da cui non
sono emersi rilievi di significato sanitario,
è stato dato costante e regolare riscontro
alla Direzione Generale Salute della Re-
gione Lombardia.

L’ASL Como in una nota del 26 ottobre
2011 al sindaco di Rovello Porro ha con-
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fermato che l’attuale situazione nelle nor-
mali condizioni di stoccaggio del materiale
– mantenendo il sequestro del magazzino
con relativo divieto all’accesso – consen-
tiva di escludere rischio sanitario per i
lavoratori e, a maggior ragione, per i
cittadini. Considerato comunque il pro-
gressivo degrado dei fusti contenenti il
materiale contaminato e dello stato del-
l’edificio in cui sono stoccati, si suggeriva
l’opportunità – indipendentemente dall’at-
tribuzione dei relativi oneri – che
l’azienda effettui a breve interventi di
messa in sicurezza del deposito e conte-
stualmente proponga soluzioni migliora-
tive di conservazione in loco ovvero di
proporre altra dislocazione che rispetti le
condizioni di sicurezza necessarie. Il co-
mune di Rovello Porro, pertanto, dopo una
serie di iniziative di controllo e verifica
radioprotezionistica dei materiali, con-
dotte su sua richiesta dall’ARPA Lombar-
dia e ASL, ha chiesto alla Regione Lom-
bardia, all’ASL Como e all’ARPA Lombar-
dia la stesura di un piano relativo agli
interventi da effettuare per la messa in
sicurezza del magazzino, gli interventi du-
raturi nel tempo atti a fronteggiare even-
tuali calamità naturali e atmosferiche con
i relativi dettagli delle opere da eseguire.
L’ARPA Lombardia in data 29 dicembre
2011 ha inviato al sindaco di Rovello
Porro e alla Regione Lombardia una re-
lazione contenente un primo studio di
fattibilità i cui contenuti sono stati preci-
sati alla luce di un accesso all’interno del
deposito e con la collaborazione della
Nucleco SpA, società pubblica specializ-
zata nella gestione dei rifiuti radioattivi.

Giova precisare che, in virtù della le-
gislazione vigente all’epoca dell’incidente
(cioè l’abrogato decreto del Presidente
della Repubblica n. 185 del 1964 e di
quella in vigore dal 28 giugno 1995 e cioè
il decreto legislativo n. 230 del 1995 e
ss.mm.ii.), il materiale risultante dalle ope-
razioni di bonifica dello stabilimento è
configurato a tutti gli effetti come un
« rifiuto radioattivo ». Non può trovare
applicazione nel caso di analisi il decreto
legislativo n. 52 del 2007, citato dall’inter-
rogante, poiché regolamenta, tra l’altro, la

gestione in Italia delle sorgenti orfane
(definite all’articolo 2 dello stesso dispo-
sitivo come sorgenti sigillate la « la cui
attività è superiore, al momento della sua
scoperta, alla soglia stabilita nella tabella
VII-I dell’allegato VII del citato decreto
legislativo n. 230 del 1995, e che non è
sottoposta a controlli da parte delle auto-
rità o perché non lo è mai stata o perché
è stata abbandonata, smarrita, collocata in
un luogo errato, sottratta illecitamente al
detentore o trasferita ad un nuovo deten-
tore non autorizzato ai sensi del presente
decreto o senza che il destinatario sia
stato informato »), e i materiali contami-
nati da Cesio 137 attualmente stoccati nel
magazzino citato non sono qualificabili
quali sorgenti orfane. Allo stato attuale si
potrebbe fare riferimento, nel complesso,
ad una ipotesi di sito radiologicamente
contaminato da bonificare.

L’interrogante riferendosi sempre al
decreto legislativo n. 52 del 2007 cita
inoltre l’articolo 17 per ricordare che
l’ENEA svolge il ruolo di Gestore del
Servizio Integrato per la gestione dei ri-
fiuti radioattivi. Ferma restando la non
applicabilità del citato dispositivo norma-
tivo al caso in esame per come sopra già
argomentato, l’ENEA, per il tramite del
Ministero dello sviluppo economico, rife-
risce di aver interagito sin dall’epoca dei
fatti attraverso la Nucleco S.p.A. (nella
qualità di operatore nazionale – designato
nell’ambito di apposita Convenzione – per
la realizzazione di un servizio integrato
per la gestione dei rifiuti radioattivi a
media e bassa radioattività provenienti da
attività medico sanitarie, di ricerca scien-
tifica, tecnologica e da altre attività non
elettriche), con le autorità locali compe-
tenti e con la Società Luigi Premoli e figli
S.p.A. alfine di suggerire adeguate solu-
zioni per la messa in sicurezza del mate-
riale radioattivo rinvenuto presso
l’azienda.

Tali contatti sono poi proseguiti con il
coordinamento di ARPA Lombardia e nel
febbraio 2012 hanno avuto luogo incontri,
con sopralluoghi in sito, tra Nucleco, la
ditta Luigi Premoli e il sindaco di Rovello
Porro e, ancora, nel dicembre dello stesso
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anno, tra gli stessi soggetti e la società
della Regione Lombardia « Infrastrutture
Lombarde ».

Al fine di pervenire ad una definizione
della vicenda la Nucleco S.p.A. si e altresì
dichiarata disponibile ad intervenire per le
attività di bonifica e messa in sicurezza dei
rifiuti radioattivi e riferisce di essere tut-
tora in attesa di una richiesta di offerta da
parte degli aventi causa per la stesura del
progetto di bonifica e di messa in sicu-
rezza del sito, la cui competenza è de-
mandata all’autorità del Prefetto. Tuttavia
l’ENEA, avuto riguardo alle condizioni
attuali dell’area, ritiene comunque che,
per le caratteristiche fisico radiologiche
del sito contaminato e dei volumi dei
materiali di risulta, sia comunque sconsi-
gliabile il trasferimento dei rifiuti presso il
deposito Nucleco, o altra sede, e racco-
manda – invece – la realizzazione di un
deposito temporaneo in loco autorizzato
allo scopo e dotato di adeguati requisiti di
sicurezza, in attesa della realizzazione del
deposito nazionale presso il quale trasfe-
rire tutti i materiali radioattivi, non ap-
pena messo in esercizio.

Si rimanda, pertanto, alle indagini e
all’incisiva attività istruttoria che dovrà
condurre la Prefettura – Ufficio Territo-
riale di Governo con il supporto delle
amministrazioni locali, negli ambiti di ri-
spettiva competenza, al fine di pervenire
ad una efficiente ed efficace soluzione
definitiva della questione in oggetto. Nella
eventualità, inoltre, di significativi incre-

menti del rilascio di contaminazione ra-
dioattiva dell’ambiente e di esposizione
delle persone, andranno adottate le pro-
cedure previste dall’articolo 100 del de-
creto legislativo n. 230 del 1995 e ss.mm.ii.
che individuano il prefetto quale autorità
locale di Governo per il coinvolgimento
delle strutture di protezione civile ed even-
tualmente anche per la gestione degli in-
terventi in situazioni di emergenza. Da
quanto emerge dagli atti pervenuti, questo
Ministero valuta positivamente il coinvol-
gimento della prefettura di Como.

Quanto all’ultimo interrogativo posto, si
rappresenta che la conclusione dell’iter per
il recepimento nell’ordinamento italiano
della Direttiva 2011/70/Euratom del Con-
siglio del 19 luglio 2011 – istitutiva di un
« quadro comunitario per la gestione re-
sponsabile e sicura del combustibile nu-
cleare esaurito e dei rifiuti radioattivi » –
è prevista il 23 agosto 2013. Nell’ambito
del recepimento di tale direttiva verrà
posta particolare attenzione agli aspetti di
criticità riscontrabili in Italia sulla ge-
stione dei rifiuti radioattivi al fine di
addivenire ad una gestione responsabile e
sicura degli stessi.

Infine, si segnala che la procedura per
l’individuazione del Deposito Nazionale, la
cui disponibilità consentirebbe di conferire
a dimora i rifiuti radioattivi della specie in
parola, è già iniziata con la ricognizione
dei criteri generali da parte dell’ISPRA la
cui pubblicazione è, peraltro, imminente.
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